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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  20 febbraio 2018, n. 210 
PON Inclusione - PON FEAD 2014-2020. Avviso n. 4/2016 per il finanziamento di progetti regionali per 
interventi nelle maggiori aree urbane a contrasto della povertà estrema. Approvazione Schema di 
convenzione e autorizzazione alla sottoscrizione. Variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 
2018-2020 ai sensi della l.r. n. 28/2001 e s.m.i. e del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. 

L’Assessore al Welfare, Salvatore Ruggieri; sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione 
Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali, come confermata dal Direttore del Dipartimento 
Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue. 

VISTI: 
� il Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011, come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, 

contente le Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili delle Regioni, degli Enti 
Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42 e s.m.i.; 

� Vista la l.r. n. 67 del 29/12/2017 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 
e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità 2018); 

� Vista la l.r. n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-
2020; 

� Vista la Del. G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del documento tecnico di accompagnamento e 
del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
(recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca); 
VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, del 25 febbraio 2014, recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio; 
VISTO il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013; 
relativo al Fondo sociale europeo (FSE); 
VISTO il Regolamento (UE) n. 223/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio; dell’11 marzo 2014 relativo 
al Fondo di aiuti europei agli indigenti (FEAD); 
VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 1255/2014 della Commissione, del 17 luglio 2014, che integra il 
regolamento (UE) n. 223/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 marzo 2014 relativo al Fondo 
di aiuti europei agli indigenti (FEAD) con riguardo al contenuto delle relazioni di attuazione annuali e finali, 
compreso l’elenco degli indicatori comuni; 
VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 532/2014 della Commissione del 13 marzo 2014 che integra il 
regolamento (UE) n. 223/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo di aiuti europei agli 
indigenti; 
VISTO l’Accordo di partenariato 2014-2020 per l’impiego dei Fondi SIE (Fondi Strutturali e di Investimento 
Europei), adottato dalla Commissione europea con Decisione del 29 ottobre 2014; 
VISTO il Programma Operativo Nazionale (PON) “Inclusione”, approvato con la Decisione CE C(2014) 10130 
del 17 dicembre 2014, a titolarità del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Direzione Generale per 
l’inclusione e le politiche sociali (ora Direzione Generale per la lotta alla povertà e per la programmazione 
sociale) - nell’ambito della programmazione 2014-2020 relativa al FSE (Fondo sociale europeo); 
VISTO il Programma Operativo per la fornitura di prodotti alimentari e/o assistenza materiale di base, 
denominato di seguito PO I FEAD, approvato con la Decisione CE C(2014) 9676 dell’11 dicembre 2014, a 
titolarità del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Direzione Generale per l’inclusione e le politiche 
sociali (ora Direzione Generale per la lotta alla povertà e per la programmazione sociale) nell’ambito della 
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programmazione 2014-2020; 

CONSIDERATO che alla Direzione Generale per l’inclusione e le politiche sociali (ora Direzione Generale per 
la lotta alla povertà e per la programmazione sociale) del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, in 
qualità di Amministrazione centrale dello Stato membro Italia competente in materia di contrasto alla povertà 
e all’esclusione sociale, sono state attribuite le funzioni di Autorità di Gestione e di Autorità di Certificazione 
del PON “Inclusione” FSE 2014-2020 e del PO I FEAD, nonché le connesse responsabilità di programmazione, 
gestione, attuazione, rendicontazione, monitoraggio e controllo dei programmi; 

CONSIDERATO che il citato PON “Inclusione” prevede negli Assi 1 e 2 (linea di azione 9.5.9) di sostenere 
la riduzione della marginalità estrema nelle aree urbane attraverso il potenziamento dei servizi rivolti alle 
persone senza dimora e che le risorse siano assegnate tramite avvisi “non competitivi”, definiti dalla Autorità 
di Gestione in collaborazione con le Amministrazioni regionali, per la selezione di proposte progettuali, 
coerenti con gli indirizzi nazionali, predisposte dalle Città metropolitane o dalle Città con più di 250 mila 
abitanti, ovvero dalle Regioni, con riferimento agli Ambiti territoriali di competenza, o direttamente dagli 
Ambiti a tal fine delegati dalle Regioni; 

CONSIDERATO che il citato PO I FEAD prevede nella Misura 4 la realizzazione di interventi a bassa soglia per 
rispondere ai bisogni materiali immediati delle persone senza dimora attraverso la distribuzione di beni di 
prima necessità, nonché di altri beni materiali all’interno di progetti più complessivi di accompagnamento 
finalizzati all’autonomia, sulla base di proposte progettuali, coerenti con gli indirizzi nazionali, predisposte 
dalle Città metropolitane o dalle Città con più di 250 mila abitanti ovvero dalle Regioni, con riferimento agli 
Ambiti Territoriali di competenza, o direttamente dagli Ambiti a tal fine delegati dalle Regioni; 

VISTO l’Accordo del 5 novembre 2015, raggiunto in sede di Conferenza Stato Regioni ed Unificata, con cui 
sono state approvate le “Linee di indirizzo per il contrasto alla grave emarginazione adulta in Italia” e, in 
particolare, l’art. 2, in base al quale le “Linee di indirizzo” costituiscono il principale riferimento per l’attuazione 
degli interventi di contrasto alla grave marginalità e alla condizione di senza dimora, previsti negli assi 1 e 2 del 
PON “Inclusione” e, in particolare, nell’azione 9.5.9 - “Finanziamento progetti nelle principali aree urbane e 
nei sistemi urbani di interventi mirati per il potenziamento della rete dei servizi per il pronto intervento sociale 
per i senza dimora e per sostegno alle persone senza dimora nel percorso verso l’autonomia” e del PO I 
FEAD, in particolare nella Misura 4 “Deprivazione materiale dei senza dimora e altre persone fragili”. 

VISTO il Decreto Direttoriale n. 256 del 03.10.2016 con cui è stato adottato dalla Direzione Generale per 
l’inclusione e le politiche sociali (ora Direzione Generale per la lotta alla povertà e per la programmazione 
sociale) l’Avviso pubblico n. 4/2016 per la presentazione di progetti da finanziare a valere sul Programma 
Operativo Nazionale Inclusione Assi 1 e 2, azione 9.5.9 per un ammontare pari a € 25 milioni e a valere sul 
Programma operativo l FEAD (Misura 4) per un medesimo importo di € 25 milioni, per un finanziamento 
complessivo pari a € 50.000.000; 

VISTO in particolare l’articolo 12 del suddetto Avviso che prevede l’istituzione di un’apposita Commissione di 
Valutazione composta da referenti del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, con il compito di analizzare 
la proposte progettuali presentate dagli Enti territoriali sotto il profilo dell’ammissibilità e della valutazione di 
merito dei progetti ammissibili secondo quanto previsto dai criteri e sub-criteri individuati all’art. 13; 

VISTO l’art. 10 del citato Avviso che stabilisce che le proposte di intervento debbano essere presentate a 
partire dal 30 ottobre ed entro il 30 dicembre 2016 e che per consentire un tempestivo avvio degli interventi, 
la valutazione delle proposte sarà avviata a decorrere dal giorno 15 novembre 2016, per le domande a 
quella data pervenute. La valutazione e approvazione delle Proposte che perverranno verrà effettuata senza 
attendere il termine ultimo per la presentazione delle medesime; 
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VISTO il Decreto Direttoriale n. 427 del 13 dicembre 2016 con il quale è stata prorogata alle ore 16.00 del 15 
febbraio 2017 la scadenza del termine finale per la presentazione delle proposte progettuali da finanziare 
nell’ambito dell’Avviso n. 4/2016 a valere sul PON “Inclusione” e sul PO I FEAD; 

CONSIDERATO che la Commissione di Valutazione preposta ha approvato la proposta progettuale presentata 
da Regione Puglia di intesa con gli Uffici di Piano degli Ambiti territoriali di Bari, Foggia, Brindisi, Lecce e 
Taranto e che con apposito Decreto Direttoriale la Proposta progettuale presentata dalla Regione Puglia in 
qualità di soggetto Beneficiario risulta tra i progetti ammessi al finanziamento ai sensi del citato Decreto 
Direttoriale per un importo complessivo pari ad € 1.919.656,82; 

CONSIDERATO che, come indicato in via generale nel paragrafo 2 della Circolare n. 2 del 2 febbraio 2009, del 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, parti di attività progettuali possono essere svolte da soggetti 
partner originariamente indicati come tali nel progetto; 

CONSIDERATO che gli interventi dovranno essere realizzati nel rispetto della normativa nazionale e comunitaria 
di riferimento, in conformità con quanto previsto dall’Avviso n. 4/2016 e alla progettazione approvata, o 
come successivamente modificata a seguito di autorizzazione ministeriale, a pena di revoca o riduzione del 
finanziamento; 

VISTO l’art. 15 del citato Avviso n. 4/2016, secondo il quale per l’attuazione delle proposte d’intervento 
ammesse a finanziamento è prevista la sottoscrizione di una Convenzione di Sovvenzione tra l’AdG ed il 
Beneficiario, che disciplini i rapporti tra le parti stabilendo i rispettivi diritti ed obblighi afferenti all’azione 
finanziata. 

RILEVATO CHE: 
− con apposita PEC la Autorità di Gestione presso il Ministero del Lavoro e Politiche Sociali ha trasmesso 

tra l’altro la bozza di convenzione per la sovvenzione di finanziamento del Progetto presentato dalla 
Regione Puglia. 

Tanto premesso e considerato, si rende necessario con la presente proposta di deliberazione provvedere a: 
a) prendere atto dello schema di convenzione di sovvenzione, di cui all’Allegato A al presente 

provvedimento, che si approva; 
b) autorizzare la dirigente pro tempore della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione reti sociali 

alla sottoscrizione della Convenzione, onde assicurare che la Regione Puglia possa essere tra le Regioni 
beneficiarie, nei tempi consentiti dal PON Inclusione e dal PON FEAD nonché dallo stesso Avviso n. 
4/2016; 

c) prendere atto della assegnazione per il nuovo progetto di intervento per il contrasto alla povertà estrema 
nelle principali aree urbane della Puglia, in misura pari ad Euro 1.919.656,82, che comporta la proposta 
di approvazione della variazione al Bilancio di previsione pluriennale 2018 — 2020 per l’iscrizione in 
Bilancio, in parte entrata e in parte spesa, in termini di competenza e cassa, per il medesimo importo 
nei termini e nelle modalità previste nella sezione “Copertura finanziaria” di seguito riportata atteso 
che è assicurato il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 

Copertura Finanziaria di cui al D.Lgs. n.118/2011 e alla legge regionale n. 28/2001 e smi 

Il presente provvedimento comporta l’istituzione di nuovi capitoli di entrata e di spesa e la variazione di Bilancio 
per l’iscrizione, in termini di competenza e cassa per l’esercizio finanziario 2018, al bilancio di previsione 2018 
e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio finanziario gestionale 
approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., 
complessivamente pari ad Euro 1.919.656,82, così articolata per i seguenti Capitoli: 

http:ss.mm.ii
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BILANCIO VINCOLATO 
Si dispone la variazione la bilancio regionale per le maggiori entrate derivanti dal riparto del Fondo FSE di cui 
all’Avviso n. 4/2016 a valere sul PON inclusione - PON FEAD.  

C.R.A. 
61 - DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI 

02 - SEZIONE INCLUSIONE SOCIALE ATTIVA E INNOVAZIONE DELLE RETI SOCIALI 

PARTE ENTRATA 

Entrata ricorrente 
Codice UE: 2-Altre entrate 

Capitolo di 
entrata 

Declaratoria 
Codifica Piano dei 
Conti finanziario 

Variazione 
totale 

E.F. 2018 
Competenza e 

Cassa 

CNI 
2056292 

Assegnazioni Statali per 
il Fondo per gli interventi 
di contrasto alla povertà 
estrema (Avviso n. 4/2016) 

E.2.01.01.01.001 -
Trasferimenti 

correnti da 
Ministeri 

+ € 
1.919.656,82 

+ € 
1.919.656,82 

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitori certi: Ministero del Lavoro e Politiche Sociali. 

Titolo giuridico che supporta il credito: Decreto Direttoriale n. 256 del 3 ottobre 2016 avente ad oggetto 
dell’Avviso n. 4/2016, e il riparto del relativo Fondo. 

PARTE SPESA 

Missione: 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
Programma: 10 - Politica regionale unitaria per i diritti sociali e la famiglia 
Spese ricorrenti 
Codice UE: 8 -Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea 

Capitolo di 
entrata 

Declaratoria 
Codifica Piano dei 
Conti finanziario 

Variazione 
totale 

E.F. 2018 
Competenza e 

Cassa 

CNI 
1210007 

Finanziamento alle città 
capoluogo per gli interventi 
di contrasto alla povertà 
estrema (Avviso n. 4/2016) 

U.1.04.01.02 -
Trasferimenti 

correnti a 
Amministrazioni 

Locali 

+ € 
1.919.656,82 

+ € 
1.919.656,82 

All’accertamento dì entrata ed all’impegno di spesa, complessivamente pari ad Euro 1.919.656,82 per 
l’esercizio finanziario 2018, si provvederà successivamente mediante specifico atto della Dirigente della 
Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 
4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 

L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il 
pareggio di bilancio di cui alla Legge Regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 
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e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge 
n. 205/2017. 

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della l.r. n. 7/1997 art. 4 comma 
4 lett. k). 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta 
l’adozione del presente provvedimento. 

LA GIUNTA 

− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Welfare; 
− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore, dalla Dirigente della Sezione; 
− a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 

D E L I B E R A  

1) di approvare quanto espresso in narrativa, che costituisce parte sostanziale del presente provvedimento; 
2) di prendere atto dello schema di convenzione di sovvenzione, di cui all’Allegato A al presente 

provvedimento, per farne parte integrante e sostanziale, che si approva; 
3) di autorizzare la dirigente pro tempore della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione reti sociali 

alla sottoscrizione della Convenzione, onde assicurare che la Regione Puglia possa essere tra le Regioni 
beneficiarie, nei tempi consentiti dal PON Inclusione e dal PON FEAD nonché dallo stesso Avviso n. 
4/2016; 

4) di prendere atto della assegnazione per il nuovo progetto di intervento per il contrasto alla povertà 
estrema nelle principali aree urbane della Puglia, in misura pari ad Euro 1.919.656,82; 

5) di approvare la variazione al Bilancio di previsione pluriennale 2018 — 2020 per l’iscrizione in Bilancio, 
in parte entrata e in parte spesa, in termini di competenza e cassa, per il medesimo importo nei termini 
e nelle modalità previste nella sezione “Copertura finanziaria”; 

6) di autorizzare la dirigente pro tempore della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione reti sociali 
alla sottoscrizione della convenzione di sovvenzione; 

7) di approvare l’allegato E/1, relativo alla variazione di bilancio, parte integrante del presente atto; 
8) di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare le seguenti variazioni al Bilancio di previsione 

per l’esercizio finanziario 2018 approvato con l.r. n. 68 del 29/12/2017 e al Documento tecnico di 
accompagnamento e al Bilancio gestionale 2018-2020, approvato con Del. G.R. n. 38 del 18.01.2018; 

9) di incaricare, dopo l’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria di 
trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art.10 comma 4 del D.Lgsn. 118/2011; 

10) di disporre che ai conseguenti provvedimenti amministrativi provvederà il Dirigente della Sezione 
Inclusione sociale attiva e Innovazione reti sociali; 

11) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P..

      IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 

http:all�art.10
http:ss.mm.ii
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ALLEGATO A 

Schema di Sowenzione 

Il presente allegato si compone di n. 35 (trentacinque) pagg., 

inclusa la presente copertina 
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procedimento amministrativo e di diritto di accesso", e successive modificazioni 

e integrazioni; 

VISTO il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante "Norme generali 

sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche", e 

successive modificazioni e integrazioni; 

VISTO il Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante "Codice in materia di 

protezione dei dati personali", e successive modificazioni e integrazioni; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 

recante "Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 

documentazione amministrativa", e successive modificazioni e integrazioni; 

VISTO il D.P.R. n. 17 del 15 marzo 2017 recante il "Regolamento di 

organizzazione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali", che ha abrogato 

il precedente D.P.C.M. 14 febbraio 2014, n. 121; 

VISTO che l'art. 22 del D.lgs. n. 147 del 15 settembre 2017 ha istituito la 

Direzione generale per la lotta alla povertà e per la programmazione sociale, a 

cui sono trasferite le funzioni della Direzione generale per l'inclusione e le 

politiche sociali ed ha stabilito, altresi, che all'atto della costituzione della 

Direzione generale per la lotta alla povertà e per la programmazione sociale è 

contestualmente soppressa la Direzione generale per l'inclusione e le politiche 

sociali e sono contestualmente trasferite le relative risorse umane, finanziarie e 

strumentali; 

VISTO il D.P.C.M. del 15 novembre 2017, in corso di registrazione, con il quale è 

stato conferito l'incarico di Direttore Generale della Direzione Generale per la 

lotta alla povertà e per la programmazione sociale al dott. Raffaele Michele 

Tangorra; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 17 dicembre 2013, (recante disposizioni comuni sul Fondo europeo 

di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesi½~,_,,...--.. 
~ 
~ 
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europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli aff 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo 

per gli affari marittimi e la pesca); 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, del 

25 febbraio 2014, recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 

1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale europeo (FSE); 

VISTO il Regolamento (UE) n. 223/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, 

dell'll marzo 2014 relativo al Fondo di aiuti europei agli indigenti (FEAD); 

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 1255/2014 della Commissione, del 17 

luglio 2~14, che integra il regolamento (UE} n. 223/2014 del Parlamento europeo 

e del Consiglio, dell'll marzo 2014 relativo al Fondo di aiuti europei agli 

indigenti (FEAD) con riguardo al contenuto delle relazioni di attuazione annuali 

e finali, compreso l'elenco degli indicatori comuni; 

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 532/2014 della Commissione del 13 

marzo 2014 che integra il regolamento (UE) n. 223/2014 del Parlamento europeo 

e del Consiglio relativo al Fondo di aiuti europei agli indigenti; 

VISTO l'Accordo di partenariato 2014-2020 per l'impiego dei Fondi SIE (Fondi 

Strutturali e di Investimento Europei), adottato dalla Commissione europea con 

Decisione del 29 ottobre 2014; 

VISTO il Programma Operativo Nazionale (PON) "Inclusione", approvato con 

la Decisione CE C(2014) 10130 del 17 dicembre 2014, a titolarità del Ministero del 

Lavoro e delle Politiche Sociali - Direzione Generale per l'inclusione e le politiche 

sodali (ora Direzione Generale per la lotta alla povertà e per la programmazione 

sociale) - nell'ambito della programmazione 2014-2020 relativa al FSE (Fondo 

sociale europeo); 

VISTO il Programma Operativo per la fornitura di prodotti alimentari e/ o 
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CE C(2014) 9676 dell'll dicembre 2014, a titolarità del Ministero del 

Lavoro e delle Politiche Sociali - Direzione Generale per l'inclusione e le politiche 

sociali (ora Direzione Generale per la lotta alla povertà e per la programmazione 

sociale) nell'ambito della programmazione 2014-2020; 

CONSIDERATO che alla Direzione Generale per l'inclusione e le politiche 

sociali (ora Direzione Generale per la lotta alla povertà e per la programmazione 

sociale) del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, in qualità di 

Amministrazione centrale dello Stato membro Italia competente in materia di 

contrasto alla povertà e all'esclusione sociale, sono state attribuite le funzioni di 

Autorità di Gestione e di Autorità di Certificazione del PON "Inclusione" FSE 

2014-2020 e del PO I FEAD, nonché le connesse responsabilità di 

programmazione, gestione, attuazione, rendicontazione, monitoraggio e 

controllo dei programmi; 

CONSIDERATO che il citato PON "Inclusione" prevede negli Assi 1 e 2 {linea di 

azione 9.5.9) di sostenere la riduzione della marginalità estrema nelle aree urbane 

attraverso il potenziamento dei servizi rivolti alle persone senza dimora e che le 

risorse siano assegnate tramite avvisi "non competitivi", definiti dalla Autorità di 

Gestione in collaborazione con le Amministrazioni regionali, per la selezione di 

proposte progettuali, coerenti con gli indirizzi nazionali, predisposte dalle Città 

metropolitane o dalle Città con più di 250 mila abitanti, ovvero dalle Regioni, con 

riferimento agli Ambiti_ territoriali di competenza, o direttamente dagli Ambiti a 

tal fine delegati dalle Regioni; 

CONSIDERATO che il citato PO I FEAD prevede nella Misura 4 la realizzazione 

di interventi a bassa soglia per rispondere ai bisogni materiali immediati delle 

persone senza dimora attraverso la distribuzione di beni di prima necessità, 

nonché di altri beni materiali all'interno di progetti più complessivi di 

accompagnamento finalizzati ali' autonomia, sulla base di proposte progettuali, 

coerenti con gli indirizzi nazionali, predisposte dalle Città metropolitane o dalle 

Città con più di 250 mila abitanti ovvero dalle Regioni, con riferimento agli 

Ambiti Territoriali di competenza, o direttamente dagli Ambiti a tal fine delegati 

dalle Regioni; 
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in particolare, il considerando 60 del citato Regolamento (UE) N. 

223/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio dell'll marzo 2014 relativo al 

Fondo di Aiuti Europei agli Indigenti che indica la necessità di garantire che il 

Fondo integri le azioni che sono finanziate a titolo del FSE in quanto attività a 

favore dell'inclusione sociale e che sostenga nel contempo in via esclusiva le 

persone indigenti; 

VISTO l'Accordo del 5 novembre 2015, raggiunto in sede di Conferenza Stato 

Regioni ed Unificata, con cui sono state approvate le "Linee di indirizzo per il 

contrasto alla grave emarginazione adulta in Italia e, in particolare, l'art. 2, in 

base al quale le "Linee di indirizzo" costituiscono il principale riferimento per 

l'attuazione degli interventi di contrasto alla grave marginalità e alla condizione 

di senza dimora, previsti negli assi 1 e 2 del PON "Inclusione" e, in particolare, 

nell'azione 9.5.9 -"Finanziamento progetti nelle principali aree urbane e nei sistemi 

urbani di interventi mirati per ìl potenzìamento della rete dei servizi per il pronto 

intervento sociale per i senza dimora e per sostegno alle persone senza dimora nel 

percorso verso l'autonomia" e del PO I FEAD, in particolare nella Misura 4 

"Deprivazione materiale dei senza dimora e altre persone fragili". 

VISTO il Decreto Direttoriale n. 256 del 03.10.2016 con cui è stato adottato dalla 

Direzione Generale per l'inclusione e le politiche sociali (ora Direzione Generale 

per la lotta alla povertà e per la programmazione sociale) l'Avviso pubblico n. 

4/2016 per la presentazione di progetti da finanziare a valere sul Programma 

Operativo Nazionale Inclusione Assi 1 e 2, azione 9.5.9 per un ammontare pari a 

€ 25 milioni e a valere sul Programma operativo I FEAD (Misura 4) per un 

medesimo importo di € 25 milioni, per un finanziamento complessivo pari a € 

50.000.000; 

CONSIDERATO il succitato Avviso Pubblico N.4/2016 pubblicato sul sito 

istituzionale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con il quale sono 

state definite le modalità di presentazione da parte degli Enti territoriali, cosi 

come indicati al punto 5.1 del predetto Avviso, dei progetti finanziati a valere sul 

Programma Operativo Nazionale Inclusione e sul Programma Operativo I FEAD; 
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in particolare l'articolo 12 del suddetto Avviso che prevede l'istituzione~/. 
iJ -

di un'apposita Commissione di Valutazione composta da referenti del Ministero 

del Lavoro e delle Politiche Sociali; 

CONSIDERATA la necessità, al fine di ridurre i tempi per l'approvazione dei 

progetti, di istituire due Commissioni di valutazione, destinate alla valutazione 

dei progetti presentati da parte degli Enti territoriali del Centro Italia e dai 

restanti Enti territoriali, così come definiti al punto 5.1 del predetto Avviso; 

VISTO l'art. 12 del citato Avviso che definisce il compito da parte delle 

Commissioni di analizzare la proposte progettuali presentate dagli Enti 

territoriali sotto il profilo dell'ammissibilità e della valutazione di merito dei 

progetti ammissibili secondo quanto previsto dai criteri e sub-criteri individuati 

all'art. 13; 

VISTO il Decreto Direttoriale n. 133 del 12 aprile 2017 di istituzione di due 

distinte Commissioni di Valutazione, una per gli Enti territoriali del Centro Italia 

denominata Commissione I e l'altra per gli Enti Territoriale dell'Italia del Nord e 

del Sud denominata Commissione II; 

VISTO il Decreto Direttoriale n. 353 del 2 agosto 2017 di integrazione della 

composizione della Commissione II; 

VISTO l'art. 10 del citato Avviso che stabilisce che le proposte di intervento 

debbano essere presentate a partire dal 30 ottobre ed entro il 30 dicembre 2016 e 

che per consentire un tempestivo avvio degli interventi, la valutazione delle 

proposte sarà avviata a decorrere dal giorno 15 novembre 2016, per le domande a 

quella data pervenute. La valutazione e approvazione delle Proposte che 

perverranno verrà effettuata senza attendere il termine ultimo per la 

presentazione delle medesime; 

VISTO il Decreto Direttoriale n. 427 del 13 dicembre 2016 con il quale è stata 

prorogata alle ore 16.00 del 15 febbraio 2017 la scadenza del termine finale per la 

presentazione delle proposte progettuali da finanziare nell'ambito dell'Avviso n. 

4/2016 a valere sul PON "Inclusione" e sul PO I FEAD; 
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prorogata alle ore 16.0,0 del 15 marzo 2017 (Decreto Direttoriale n. 35 del 14 

febbrai<;> 2017) la scadenza del termine finale per la presentazione delle proposte 

progettuali da finanziare nell'ambito dell'Avviso n. 4/ 2016 a valere sul 

Programma Operativo Inclusione e sul Fondo di aiuti europei agli indigenti; 

CONSIDERATO che il Decreto Direttoriale n. C; del ... ~··,,..: ___,.,==-----=-•• ha approvato 

gli elenchi dei progetti ammessi a finanziamento proposti dalle Commissioni di 

valutazione, ai sensi del richiamato Avviso n. 4/2016 e autorizzato il relativo 

finanziamento; 

CONSIDERATO che la Proposta progettuale presentata dal Beneficiario risulta 

tra i progetti ammessi al finanziamento ai sensi del citato Decreto Direttoriale per 

un importo complessivo pari ad € ! __ . ___ . __ ... · 

CONSIDERATO che, come indicato in via generale nel paragrafo 2 della 

Circolare n. 2 del 2 febbraio 2009, del Ministero del Lavoro e delle Politiche 

Sociali, parti di attività progettuali possono essere svolte da soggetti partner 

originariamente indicati come tali nel progetto; 

CONSIDERATO che gli interventi dovranno essere realizzati nel rispetto della 

normativa nazionale e comunitaria di riferimento, in conformità con quanto 

previsto dall'Avviso n. 4/2016 e alla progettazione approvata, o come 

successivamente modificata a seguito di autorizzazione ministeriale, a pena di 

revoca o riduzione del finanziamento; 

VISTO l'art. 15 del citato Avviso n. 4/2016, secondo il quale per l'attuazione 

delle proposte d'intervento ammesse a finanziamento è prevista la sottoscrizione 

di una Convenzione di Sovvenzione tra l' AdG ed il Beneficiario, che disciplini i 

rapporti tra le parti stabilendo i rispettivi diritti ed obblighi afferenti all'azione 

finanziata. 

Tutto ciò premesso, si conviene quanto segue 
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Premesse e allegati 

Le premesse e gli allegati fanno parte integrante e sostanziale della presente 

Convenzione. 

Art.2 

Oggetto della Convenzione 

Con la presente Convenzione vengono disciplinati i rapporti giuridici tra l' AdG, 

il Beneficiario e i suoi partner di progetto, ove ricorrano ai sensi dell'art. 5.2 

dell'Avviso n. 4/2016, per la realizzazione delle azioni indicate nella Proposta 

progettuale allegata alla presente Conv~ione, che ne forma parte integrante, 

per l'attuazione di interventi previsti nell'Asse 8(1 o 2) del PON "Inclusione", 

"Sostegno a persone in povertà e marginalità estrema ::::__~(RegiJ?nf°pjq 

~yiJ~pp_at_l;!/~~g~gni menq _§'Y_!lupE_~J~_e in, ·transi~i.~B~)J e in particolare della 

azione 9.5.9 - "Finanziamento progetti nelle principali aree urbane e nei sistemi 

urbani di interventi mirati per il potenziamento della rete dei servizi per il pronto 

intervento sociale per i senza dimora e per sostegno alle persone senza dimora 

nel percorso verso l'autonomia" e nel PO I FEAD, in particolare nella Misura 4 

"Deprivazione materiale dei senza dimora e altre persone fragili". 

Art.3 

Obblighi in capo al Beneficiario 

Nell'esercizio della realizzazione delle attività individuate ai sensi del precedente 

art. 2, nell'ambito delf Asse 1 (?) del PON "Inclusione" "Sostegno a persone in 

povertà e marginalità estrema ~ Regioni pjù svilµppatEL(Rygio:111:meno sviluppyrte; 

k_in · .. transizione)", nonché nel PO I FEAD, in particolare nella Misura 4 

"Deprivazione materiale dei senza dimora e altre persone fragili" il Beneficiario: 

a) è responsabile dell'esecuzione esatta ed integrale del progetto, della corretta 

gestione, per quanto di competenza, degli oneri finanziari ad esso imputati e 

dallo stesso derivanti; 

b) in ogni caso è referente unico dell' AdG per tutte le comunicazioni ufficiali, che 

dovranno avvenire secondo quanto indicato all'art. 6; 

c) è responsabile della predisposizione, della raccolta, 

conservazione e dell'invio degli atti, dei documenti e delle 
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dall' AdG, attività che non potrà delegare in alcun modo agli 

eventuali partner di progetto o ad altri soggetti. Quando è richiesta una 

informazione sui partner di progetto, è responsabile per il suo ottenimento, la 

verifica dell'informazione e la comunicazione della stessa all' AdG; 

d) informa gli eventuali partner di progetto di ogni evento di cui è a conoscenza e 

che può causare ostacolo o ritardo alla realizzazione del progetto; 

e) sottopone all' AdG, per la relativa approvazione, le eventuali modifiche -

comunque non sostanziali - da apportare al progetto e/ o al budget di progetto 

fornendo alla stessa le relative motivazioni secondo le modalità indicate 

all'art. 6; 

f) gestisce, predispone e presenta le richieste di pagamento anche per conto degli 

eventuali altri partner di progetto; dettaglia Yammontare esatto delle richieste 

e le quote assegnate a ciascun partner di progetto, secondo quanto previsto 

dalla presente Convenzione; individua l'entità dei costi ammissibili come da 

budget di progetto, di tutte le spese effettivamente sostenute/ attività 

realizzate; 

g) gestisce, predispone e presenta le domande di rimborso, secondo le 

disposizioni contenute nei dispostivi attuativi delle operazioni e della 

manualistica, finalizzate alla rendicontazione di tutti i costi diretti e indiretti 

del progetto, allegando la documentazione necessaria a comprovare le spese e 

le attività realizzate in relazione ali' operazione ammessa a cofinanziamento; 

h) prende atto ed accetta che tutti i pagamenti dell' AdG siano disposti secondo 

quanto previsto nell'art. 8; 

i) il Beneficiario è il solo soggetto che riceve i finanziamenti da parte 

dell'Amministrazione, anche a nome di tutti gli eventuali partner di progetto 

ed assicura che tutti i contributi ricevuti siano riassegnati per la loro parte ai 

suddetti partner di progetto senza alcun ritardo ingiustificato; 

j) è responsabile della corretta e tempestiva ripartizione del contributo ricevuto 

tra tutti gli eventuali partner di progetto ed è tenuto a conservare la relativa 

documentazione; è responsabile, in caso di controlli, audit e valutazioni, del 

reperimento e della messa a disposizione di tutta la documentazione richiesta, 

documenti contabili e delle copie dei contratti di affidamento a terzi; 
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k) 

applicabili, ivi incluse quelle in materia di pari opporturùtà e di tutela delle 

persone con disabilità. 

Il Beneficiario ha inoltre l'obbligo di: 

1) avviare ed attuare l'insieme delle operazioni necessarie correlate alle azioni di 

cui alla presente Convenzione ed al progetto allegato; 

m) assicurare che, per l'insieme delle operazioni avviate ed attuate, vengano 

effettuate spese ammissibili sostenute e pagate entro e non oltre il 31 dicembre 

2019. A tal fine le spese dichiarate devono essere legittime e regolari oltre che 

conformi alle norme e agli orientamenti europei e nazionali in materia di costi 

ammissibili e di rendicontazione; 

n) garantire, con riferimento all'attuazione delle diverse operazioni, il 

mantenimento di un sistema di contabilità separata e una codificazione 

contabile adeguata per tutte le relative transazioni; 

o) conservare, predisponendo il relativo fascicolo di progetto, tutta la 

documentazione amministrativa e contabile, sotto forma di originali o di copie 

autenticate, su supporti comunemente accettati, registrando, in forma 

puntuale e completa, nelle piste di controllo, le modalità di archiviazione e 

garantendone la rintracciabilità, funzionale ai necessari controlli, per un 

periodo di cinque anni successivi alla conclusione del progetto, e comunque 

nel rispetto dei vincoli stabiliti dall'art. 140 del Reg. (UE) 1303/2013, dall'art. 

51 del Reg. (UE) n. 223/2014 e dalla normativa nazionale; 

p) assicurare, nel corso dell'intero periodo di vigenza della presente 

Convenzione, i necessari raccordi con l' AdG, impegnandosi ad adeguare i 

contenuti delle attività ad eventuali indirizzi o a specifiche richieste, formulate 

dall' AdG medesima; 

q) garantire che gli interventi destinati a beneficiare del cofinanziamento del 

FON e del PO I FEAD concorrano al conseguimento dell'obiettivo generale del 

PON medesimo e degli obiettivi specifici degli Assi 1 e 2 "Sostegno a persone 

in povertà e marginalità estrema", nonché alle finalità generali del PO I FEAD 

ed in particolare alla Misura 4 "Deprivazione materiale dei senza dimora e 

altre persone fragili" sopra richiamati; 
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regolare con idoneo atto amministrativo e/ o negoziale, previ gli eventuali 

adempimenti procedurali prescritti, i rapporti e gli impegni reciproci con i 

partner di progetto, al fine di garantire l'osservanza, a tutti i livelli, dei 

regolamenti comunitari e delle disposizioni del PON e del PO I FEAD, 

dandone tempestiva informazione ali' AdG; 

s) garantire che le operazioni siano realizzate conformemente ai criteri di 

selezione approvati e/ o ratificati dal Comitato di sorveglianza e siano 

conformi alle disposizioni contenute nei due Programmi Operativi, alle norme 

comunitarie e nazionali applicabili per l'intero periodo di programmazione; 

t) assicurare l'utilizzo e la costante implementazione dei sistemi informativi 

dell' AdG, SIGMA Inclusione e SIGMA FEAD, per la registrazione e la 

conservazione delle informazioni e dei dati contabili relativi alle tipologie di 

azione attribuite; 

u) assicurare una raccolta adeguata delle informazioni e della documentazione 

relative alle attività approvate, necessarie alla gestione finanziaria, alla 

sorveglianza, alle verifiche di gestione (controlli di primo livello), al 

monitoraggio, alla valutazione delle attività, agli audit e a garantire il rispetto 

della pista di controllo del PON Inclusione e del PO I FEAD, secondo quanto 

disposto dall'art. 140 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e dall'art. 51 del Reg. 

(UE) n. 223/2014; 

v) inviare, secondo le modalità e la tempistica previste dai Sistemi di Gestione e 

Controllo (SIGECO) dei due PP.OO adottati dall' AdG, i dati di monitoraggio 

fisico, finanziario e procedurale, rilevati per ciascuna operazione; 

w) inviare periodicamente all'Autorità di Gestione e all'Autorità di Certificazione 

le previsioni delle dichiarazioni di spesa per l'anno in corso, secondo la 

procedura stabilita dall' AdG, al fine di monitorare l'avanzamento della spesa 

ed evitare il disimpegno automatico e di osservare l'adempimento di cui al 

Titolo Il del Reg. (UE) n.1303/2013 ed al Titolo I del Reg. (UE) n. 223/2014; 

x) fornire all' AdG tutta la documentazione relativa allo stato di avanzamento 

degli interventi, necessaria, in particolare, per l'elaborazione delle Relazioni di 

attuazione annuali; 

y) 
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all'art. 115 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e all'art. 19 del Reg. 

(UE) n.223/2014; 

z) predisporre proprie procedure di controllo interno, proporzionate alla 

dimensione dell' org~smo e alla natura, secondo quanto disposto dalla nota 

EGESIF _14-0012_02 del 17/09/2015, "Linee guida per gli Stati membri sulle 

verifiche di gestione" - (Periodo di programmazione 2014-2020). Tali 

procedure di controllo interno devono essere volte a garantire che, in fase di 

rendicontazione, ciascun documento di spesa scannerizzato da parte del 

Beneficiario sia identico all'originale cartaceo, sia impossibile scannerizzare lo 

stesso documento cartaceo per produrre documenti elettronici diversi e 

ciascun documento elettronico resti unico e non possa ·essere riutilizzato per 

uno scopo diverso da quello iniziale; 

aa) assicurare il rispetto dei principi orizzontali - Sviluppo sostenibile, parità 

opportunità e non discriminazione, parità tra uomini e donne - e osservare la 

normativa comunitaria di riferimento, in particolare in materia di concorrenza, 

ammissibilità della spesa, aiuti di stato (nei casi pertinenti) ed informazione e 

pubblicità, nonché quanto previsto dalla normativa comunitaria, con riguardo 

alle attività di esecuzione, sorveglianza e valutazione dei Programmi; 

bb)collaborare all'espletamento di ogni altro onere ed adempimento previsto a 

carico del!' AdG dalla normativa comunitaria in vigore, per tutta la durata 

della presente Convenzione. 

Il Beneficiario assume nei confronti dell' AdG piena responsabilità per qualsiasi 

danno, anche all'immagine, causato al MLPS e/ o a qualsivoglia terzo, a persone 

e/ o beni, e derivante direttamente e/ o indirettamente dall'esecuzione del 

progetto. Il Beneficiario è responsabile nei confronti del MLPS anche per danni 

causati dai partner di progetto e/ o dai soggetti di cui all'art. 9 che segue. In ogni 

caso, il Beneficiario manleverà e terrà indenne l' AdG da qualsiasi richiesta di 

risarcimento/ indennizzo e/ o rimborso avanzata da qualsivoglia soggetto a 

qualsivoglia titolo riconducibile all'esecuzione del progetto. 

Per quanto concerne i partner partecipanti al progetto ai sensi del paragrafo 5.2 

dell'Avviso, il Beneficiario dovrà tempestivamente acquisire e sottoporre 

all'AdG, comunque prima dell'invio della domanda di rimborso relativa, lettera 

di adesione dei suddetti partner alla presente Convenzione, con rife:P,1-~J:ntt'~ 
i;§.: ... 
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le partj. di competenza e quindi in primo luogo alle previsioni di cui al 

successivo art. 4. · 

Tale lettera di adesione dovrà essere conforme, nei contenuti, allo schema 

allegato 5 unito alla presente Convenzione (da sottoscriversi con firma digitale). 

Rapporti interni a parte, la costituzione di tali relazioni di partenariato non fa 

venir meno -in alcuna parte o misura la responsabilità del Beneficiario nei 

confronti dell'AdG. 

Art.4 

Obblighi in capo ai soggetti partner (ove ricorrano) 

I partner di progetto, individuati secondo quanto previsto all'articolo precedente: 

a) eseguono esattamente ed integralmente, per quanto di spettanza, le 

attività progettuali di competenza; 

b) inviano al Beneficiario i dati necessari per predisporre i report da inviare 

all' AdG, i consuntivi ed altri documenti richiesti dalla presente 

Convenzione; 

e) inviano all' AdG attraverso il Beneficiario o direttamente, nei casi 

specificamente richiesti dalla presente Convenzione o dalla stessa AdG, 

tutte le informazioni necessarie, utili o anche solo opportune per la 

corretta esecuzione del progetto; 

d) informano il Beneficiario tempestivamente di ogni evento di cui vengano a 

conoscenza che attenga alla realizzazione del progetto o che possa creare 

ritardi od ostacoli nell'esecuzione dello stesso; 

e) informano il Beneficiario delle eventuali modifiche ritenute da apportare 

al budget di progetto; 

f) inviano al Beneficiario tutti i documenti necessari in funzione dello 

svolgimento di audit e/ o controlli diversi, impegnandosi altresl, al fine cli 

consentire l'accertamento della regolarità delle operazioni eseguite e/o di 

eventuali responsabilità, a consentire lo svolgimento dei controlli e le 

verifiche in loco delle Autorità competenti o di altro organismo deputato a 

tale scopo ed a collaborare alla loro corretta esecuzione. 
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)· 

Art.5 

Obblighi in capo all' AdG 

La Divisione Il della DG per la lotta alla povertà e per la programmazione sociale 

(ex Direzione Generale per l'Inclusione e le Politiche Sociali), in qualità di AdG, 

si impegna, nei confronti del Beneficiario, responsabile dell'avvio e 

dell'attuazione delle azioni oggetto della presente Convenzione e previste dal 

PON Inclusione e dal PO I FEAD, a: 

mettere a disposizione sul proprio sito web istituzionale il Sistema di 

Gestione e Controllo (Si.Ge.Co) del PON Inclusione e del PO I FEAD, adottati 

dall' AdG, comprensivi delle relative piste di controllo, e più in particolare: 

- il Manuale per l'utilizzo del sistema gestionale informativo SIGMA PON 

Inclusione/PO I FEAD; 

- il Manuale delle procedure dell' AdG/OI, (PON Inclusione/PO I FEAD) 

contenente, tra le altre cose, le procedure circa le segnalazioni di irregolarità 

e il pagamento del cofinanziamento; 

- il Manuale del Beneficiario (PON Inclusione/PO I FEAD), contenente, tra le 

altre cose, le indicazioni relative alla procedura di rendicontazione; 

- il Documento sui criteri di selezione delle operazioni, approvato dal 

Comitato di Sorveglianza e le Linee guida per le procedura di selezione dei 

progetti (in via di predisposizione); 

- le Linee guida sulla comunicazione, secondo quanto stabilito dall'Allegato 

XII del Regolamento (UE) n.1303/2013; 

- rendere disponibili le risorse fi.rum.?;iarie di cui all'art. 7, tramite la contabilità 

speciale di Tesoreria intestata alla Direzione Generale per la lotta alla povertà 

e per la programmazione sociale (ex DG per l'inclusione e le politiche 

sociali), ai sensi del Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze del 

30/5/2014; 

- assicurare al Beneficiario il supporto necessario a consentire l'applicazione 

tempestiva e conforme delle procedure previste dalla vigente normativa 

comunitaria e nazionale per gli interventi FSE e FEAD; 

- attuare, in collaborazione con il Beneficiario, le iniziative in materia di 

informazione e pubblicità previste all'art. 115 del Regolamento (UE) n. 

1303/2013 e art. 19 del Regolamento (UE) n. 223/2014; 



17311 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 13-3-2018                                                                                                                                                                                                                       

garantire l'utilizzo di un sistema informatizzato per la raccolta dei dati di 

ciascun intervento e la disponibilità delle informazioni relative alla gestione 

finanziaria, alle verifiche, agli audit e alla valutazione; 

- esaminare le eventuali comunicazioni del Beneficiario in merito al ricorso alla 

complementarietà tra Fondi strutturali, di cui all'art. 98 del Reg. (UE) n. 

1303 / 2013, ai fini della prevista autorizzazione preventiva; 

- fornire al Beneficiario tutte le informazioni relative ai lavori del Comitato di 

Sorveglianza e agli altri previsti nelle diverse sedi partenariali della 

programmazione 2014-2020; 

- assolvere ad ogni altro onere ed adempimento, previsto a carico della AdG, 

dalla normativa comunitaria in vigore, per tutta la durata della presente 

Convenzione. 

Art.6 

Durata e modalità di realizzazione 

Le attività progettuali prenderanno avvio dalla comunicazione di avvenuta 

registrazione del decreto di approvazione della presente Convenzione da parte 

dei competenti organi di controllo e si concluderanno entro il 31 dicembre 2019. 

Su richiesta del Beneficiario e con rischio a suo carico, ai sensi dell'articolo 65, 

comma 6, del Regolamento (UE) n. 1303/2013, nonché dell'art.22, comma 3 del 

Regolamento (UE) n.223/2014, saranno considerate ammissibili le spese inerenti 

l'attuazione delle proposte di intervento approvate, anche se relative ad 

operazioni avviate prima della presentazione all'Autorità di Gestione della 

domanda di ammissione al finanziamento da parte del Beneficiario, purché 

l'operazione non sia stata completamente attuata ( o materialmente portata a 

termine) prima di tale data e sia stata avviata successivamente alla pubblicazione 

dell'Avviso n.4/2016. Tale eventualità deve essere stata indicata nella Scheda 2 

"Cronoprogramma", allegata alla proposta progettuale. 

Nella realizzazione dei singoli interventi, il Beneficiario si impegna a: 

• utilizzare la Posta Elettronica Certificata quale mezzo per le comunicazioni 

ufficiali con l' AdG; 
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dal progetto, ovvero la sede del soggetto attuatore; 

• rispettare la tempistica di realizzazione indicata nel cronoprogranuna di 

spesa approvato; 

• tenere costantemente informata l' AdG dell'avanzamento esecutivo dei 

progetti e rispettare gli adempimenti in materia di monitoraggio previsti 

dalla presente Convenzione; 

• adempiere a tutte le prescrizioni concernenti la gestione ed il controllo delle 

singole operazioni ammesse a finanziamento; 

• rispettare le regole di ammissibilità delle spese contenute nella Circolare 

ministeriale e nel Vademecum delle Regole di Ammissibilità delle Spese 

dichiarate per il Sostegno dell'UE nell'ambito dei Fondi SIE 2014-2020, 

attualmente in corso di definizione e di quanto stabilito dall'art. 26 del Reg. 

(UE) n.223/2014. Per quanto concerne il PON Inclusione, nelle more della 

approvazione del citato Vademecum e della conseguente definizione della 

relativa Circolare, rispettare le regole di ammissibilità delle spese contenute 

nella Circolare n. 2 del 2/02/2009 del Ministero del Lavoro e delle Politiche 

sociali, pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 117 del 22 maggio 2009, relativa a 

"Tipologia dei soggetti promotori, ammissibilità delle spese e massimali di 

costo per le attività rendicontate a costi reali cofinanziate dal Fondo sociale 

europeo 2007-2013 nell'ambito dei Programmi Operativi Nazionali (P.O.N.)", 

nonché nel decreto del Presidente della Repubblica n.196 del 3 ottobre 2008, 

di approvazione del Regolamento di esecuzione del Regolamento CE n. 

1083/2006 che definisce le norme sull'ammissibilità delle spese per i 

programmi cofinanziati dai fondi strutturali per i periodo di 

programmazione 2007-2013; 

• attenersi alle indicazioni fornite dall' AdG in merito all'applicazione delle 

regole di ammissibilità delle spese; 

• trasmettere tempestivamente all' AdG tramite apposita comunicazione e-mail 

- all'indirizzo di posta certificata: avviso4.poninc1usione@pec.lavoro.gov.it -



17313 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 13-3-2018                                                                                                                                                                                                                       

compresi, ove previsti, prodotti intermedi e finali realizzati 

nell'ambito dell'intervento. 

Le Domande di rimborso dovranno essere caricate a sistema, complete di tutta la 

documentazione prevista, secondo la tempistica indicata dal successivo art. 8. 

Il Beneficiario è tenuto ad adempiere alle eventuali riclùeste di ulteriore 

documentazione, dati ed informazioni dell' AdG, secondo le modalità e le 

tempistiche che saranno, allo scopo, comunicate. 

Su richiesta scritta e debitamente motivata del Beneficiario possono essere 

autorizzate dall' AdG modifiche al progetto finanziato secondo la procedura 

descritta nel successivo art. 13. 

Art. 7 

Risorse attribuite 

Per l'attuazione degli interventi di cui al precedente art. 2, sono attribuite al 

Beneficiario risorse complessive pari ad Euro '.·"·· _ . l come da tabella 

allegata al Decreto Direttoriale sopra citato, di cui Euro I _ _ . '.' · .. __ i a ;alere 
i····----- . ,. - . 

sul PON "Inclusione" ed Euro 1 .••. _ .•. _____ :~. ) a valere sul PO I FEAD, in 

funzione di sovvenzione delle attività descritte nella proposta progettuale 

presentata dal Beneficiario medesimo, allegato 2 unito alla presente 

Convenzione. 

Art.8 

Modalità di liquidazione e circuito finanziario 

Tutti i pagamenti saranno effettuati a favore del Beneficiario sul conto di 

Il pagamento dell'importo attribuito al Beneficiario di cui al precedente Art. 7 

sarà erogato secondo le seguenti modalità: 

a) erogazione a titolo di anticipo di un importo pari al 15 % del finanziamento 

complessivo accordato, a seguito di comunicazione del Beneficiario indicante 

l'effettivo avvio delle attività; 

b) erogazione delle successive tranche di finanziamento con cadenza trimestrale 

e scadenza a fine marzo, giugno, settembre, dicembre, previa presentazione 
~TI/I obbligatoria nei 30 giorni successivi alla scadenza del trimestre, ~--=~•"' 

q'ì 
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delle relative Domande di rimborso complete della prescritta 

documentazione di rendicontazione delle spese/ attività, nonchè di relazione 

intermedia descrittiva delle attività svolte nel periodo di riferimento e 

comunque a seguito di positiva verifica on desk della documentazione 

trasmessa dal Beneficiario stesso; quale che sia l'avanzamento delle attività e 

quindi del processo di maturazione dei relativi contributi, l'importo totale di 

tali ulteriori tranche di finanziamento non potrà in ogni caso superare il 75 % 

del contributo assegnato che, sommato al 15% dell'anticipo, consentirà di 

ricevere in corso d'opera un importo non superiore al 90% del contributo 

complessivo previsto; 

c) il saldo finale verrà corrisposto, nella misura che risulterà di competenza a 

seguito della verifica amministrativo-contabile prevista al successivo art. 10, a 

conclusione delle attività e dietro presentazione della domanda di rimborso 

finale, completa di rendicontazione finale delle spese (Rendiconto generale) e 

della relazione finale sulle attività realizzate, come previsto sempre al 

suindicato art. 10. 

L' AdG, per esigenze legate alla gestione finanziaria dell'intervento, si riserva di 

richiedere la presentazione di Domande di rimborso in momenti diversi da quelli 

sopra richiamati identificando scadenze ulteriori. 

I pagamenti al Beneficiario, sia per la quota comunitaria che per la quota 

nazionale, sono effettuati dall' AdG, tramite la contabilità speciale di Tesoreria 

intestata alla Direzione Generale per la lotta alla povertà e per la 

programmazione sociale (ex DG per l'Inclusione e le Politiche Sociali), ai sensi 

del Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze del 30/5/2014, mediante 

il sistema informativo del Ministero dell'Economia e delle Finanze -

Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato - Ispettorato Generale per i 

Rapporti Finanziari con l'Unione Europea (IGRUE). A tal fine il Beneficiario 

presenta le domande di rimborso all' AdG del PON Inclusione e PO I FEAD, che 

procederà al relativo pagamento attraverso il Sistema informativo IGRUE, previo 

espletamento dei controlli di I livello. 

Per ciascun pagamento da effettuare dal Beneficiario a Terzi, vi è l'obbligo di 

indicare, al ricorrere dei presupposti di legge, il codice identificativo di gara 

(CIG), attribuito dall' A VCP e il CUP assegnato al progetto. I pag AT 11 
qì 
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previa verifica della regolarità delle procedure di affidamento seguite 

dal Beneficiario, ivi compreso il rispetto dell'art. 3 della L. 136/2010. 

Art. 9 

Affidamento di incarichi e contTatti a terzi 

Il Beneficiario e/ o ciascun partner di progetto, potranno - sotto la propria 

esclusiva responsabilità - affidare a soggetti terzi, con comprovata e 

documentata esperienza professionale nel settore oggetto del progetto, 

l'esecuzione di parte dello stesso. 

Qualora il Beneficiario e/ o i partner di progetto intendano affidare parte delle 

attività a soggetti terzi, questi: i) dovranno possedere i requisiti e le competenze 

richieste dall'intervento; ii) non potranno sub affidare a loro- volta ad altri 

soggetti l'esecuzione, anche di parte, delle attività affidategli; iii) dovranno essere 

selezionati - in caso di incarichi professionali affidati a soggetti esperti - secondo 

le modalità previste dall'art. 7 del D.Lgs 165/2001, ovvero - in caso di contratti di 

appalto - secondo le modalità previste dalle vigenti disposizioni in materia di 

procedure di evidenza pubblica (D.Lgs. 50/2016). 

Nel caso in cui le richiamate disposizioni normative e procedurali non dovessero 

essere applicabili (es. convenzioni con soggetti di diritto pubblico non sottoposte 

al D.Lgs. 50/2016) il Beneficiario è comunque tenuto - nei limiti della pertinenza­

al rispetto dei principi di concorrenza, parità di trattamento ,e imparzialità 

nell'assegnazione dei contratti e degli incarichi. 

I contratti stipulati tra Beneficiario e/ o partner di progetto e soggetti terzi 

affidatari, dovranno essere dettagliati, nell'oggetto, nei contenuti, nelle modalità 

di esecuzione delle prestazioni ed articolati per le voci di costo; se stipulati 

successivamente alla sottoscrizione della presente Convenzione, devono 

riportare il codice identificativo della medesima. 

Il Beneficiario e/ o ciascun partner di progetto, acquisiranno i beni e i servizi 

necessari per la realizzazione del progetto nel rispetto della normativa 

comunitaria e nazionale vigente in materia e del principio del value Jor money. 

La Commissione Europea e/o la Corte dei Conti e/o altre Autorità competenti, 
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di servizi selezionati dal Beneficiario e/o partner per quanto 

di rispettiva competenza. 

Qualora il Beneficiario ponga in essere gli atti e contratti previsti all'art. 3, 

comma 1, lettere f-bis ed f-ter della legge n. 20/1994, è tenuto ad inviare i relativi 

atti alla Corte dei conti per il controllo preventivo di legittimità al ricorrere dei 

relativi presupposti; in mancanza i contratti non potranno essere ritenuti efficaci 

ed esecutivi e, pertanto, l' AdG non potrà procedere al riconoscimento della spesa 

relativa. 

Art.10 

Rendicontazione delle spese e controlli 

Il rendiconto delle spese sostenute - nel caso delle voci di spesa da rendicontare a 

costo reale - o delle attività realizzate - nel caso delle voci di spesa da 

rendicontare secondo la metodologia dell'Unita di Costo Standard (UCS) - per il 

progetto finanziato deve essere presentato nel rispetto delle regole indicate nel 

"Manuale del Beneficiario" PON Inclusione/PO I FEAD e secondo quanto 

disposto nel "Manuale per l'utilizzo del sistema gestionale informativo SIGMA 

Inclusione/FEAD". 

Ferme restando le disposizioni civilistiche e fiscali, la documentazione 

giustificativa delle spese/attività realizzate in originale, nonché ogni altro 

documento relativo al progetto, dovranno essere conservati ai sensi dell'art. 140 

del Reg. (UE) n. 1303/2013, nonché dell'art. 51 del Regolamento (UE) n. 223/2014 , 
ai quali integralmente si rinvia e esibiti in sede di verifica o di richiesta delle 

autorità competenti. 

In particolare, ai fini dell'erogazione del contributo mediante le modalità indicate 

al precedente art. 8, il Beneficiario dovrà presentare all' AdG Domande di 

rimborso, firmate dal legale rappresentante ai sensi dell'art. 47 del DPR n. 

445/2000, ove possibile firmate digitalmente ai sensi del D.lgs. n.82/2005, e 

trasmesse mediante PEC, contenenti il riepilogo delle spese/ attività realizzate, ai 

sensi dell'art.125 del Reg. (UE) 1303/2013 e dell'art. 32 del Reg. (UE) 223/2014; 

Le spese dichiarate nelle domande di rimborso (nel caso delle voci di spesa da 
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26 del Reg. (UE) n.223/2014 nonché, per il PON Inclusione, nelle more della 

definizione della nuova circolare ministeriale, a quanto previsto dalla Circolare 

n.2 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 2 febbraio 2009, 

pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 117 del 22 maggio 2009, relativa a "Tipologia 

dei soggetti promòtori, ammissibilità delle spese e massimali di costo per le 

attività rendicontate a costi reali cofinanziate dal Fondo sociale europeo 2007-

2013 nell'ambito dei Programmi Operativi Nazionali (P.O.N.)", nonché a quanto 

previsto nel decreto del Presidente della Repubblica n.196 del 3 ottobre 2008, di 

approvazione del Regolamento,di esecuzione del Regolamento CE n. 1083/2006, 

che definisce le norme sull'ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati 

dai fondi strutturali per i periodo di programmazione 2007-2013, ed i relativi 

pagamenti effettuati e giustificati da fatture quietanzate o da documenti contabili 

di valore probatorio equivalente. 

Le operazioni ammesse a cofinanziamento, a valere sul fondo FSE del PON 

Inclusione 2014-2020, sono realizzate ricorrendo alle seguenti forme di rimborso: 

- UCS, ai sensi dell'art. 67 comma 1 lettera b), per il rimborso delle spese di 

personale assunto direttamente dagli Ambiti territoriali/ Comuni (Macrovoce 1 

del Piano Finanziario). L'UCS è stata determinata secondo la metodologia 

approvata con Decreto Direttoriale n. 167 del 9 maggio 2017; 

- rimborso dei costi ammissibili effettivamente sostenuti e pagati unitamente, se 

del caso, a contributi in natura e ammortamenti - ai sensi dell'art. 67 comma 1 

lettera a), per tutti gli altri costi previsti nel Piano finanziario. 

Le operazioni ammesse a cofinanziamento, a valere sul fondo FEAD del PO I 

FEAD 2014-2020, sono realizzate ricorrendo alle seguenti forme di rimborso: 

- rimborso dei costi ammissibili effettivamente sostenuti e pagati, ai sensi 

dell'art. 25 comma 1 lettera a) del regolamento (UE) n. 223/2014; 

- rimborso delle spese amministrative, di trasporto e di magazzinaggio sostenute 

dalle organizzazioni partner, a una percentuale forfettaria del 5 % delle spese per 

l'acquisto di prodotti alimentari e/ o assistenza materiale di base, oppure del 5 % 

del valore dei prodotti alimentari resi disponibili a norma dell'articolo 16 del 

regolamento (UE) n. 1308/2013, ai sensi dall'art. 26 comma 2 lettera c) del 

regolamento (UE) n. 223/2014; 
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rimborso delle spese per le misure di accompagnamento svolte e dichiarate 

dalle organizzazioni partner che forrùscono, direttamente o nell'ambito di 

accordi di cooperazione, prodotti alimentari e/ o assistenza materiale di base alle 

persone indigenti, a una percentuale forfettaria del 5 % delle spese per l'acquisto 

di prodotti alimentari e/ o assistenza materiale di base, ai sensi dall'art. 26 

comma 2 lettera e) del regolamento (UE) n. 223/2014. 

L' AdG si riserva la possibilità di stabilire che date operazioni ammesse a 

cofinanziamento, a valere sul Fondo FEAD del PO I FEAD 2014-2020, siano 

realizzate ricorrendo ad altre forme di rimborso tra quelle previste ai sensi 

dell'art. 25 del Regolamento (UE) n. 223 / 2014. 

Tutti i documenti dovranno essere inseriti nel supporto informatico SIGMA 

Inclusione/FEAD fornito dal Ministero. 

Come indicato all'art. 8, i rimborsi da parte dell'Amministrazione avverranno a 

seguito di positivo controllo on desk delle domande di rimborso prevenute e 

della documentazione allegata e inserita sul sistema informatico SIGMA 

Inclusione/FEAD. 

Successivamente alla verifica on desk, attraverso una metodologia campionaria, 

saranno effettuate delle verifiche amministrativo-contabili e ogni altro controllo 

ai sensi della normativa comunitaria e nazionale applicabile sugli originali della 

documentazione giustificativa. Qualora la relativa Domanda di rimborso 

risultasse incompleta e/ o la documentazione allegata incompleta o mancante, o 

nel caso di mancata esibizione della documentazione richiesta nel corso della 

verifica amministrativo-contabile, l'espletamento delle verifiche si intende 

sospeso fino a quando non perverranno i chiarimenti, le integrazioni e/ o i 

documenti richiesti. Rimane ferma la possibilità per l' AdG di riconoscere la spesa 

ammissibile con riferimento alle parti per le quali la documentazione risultasse 

completa e la facoltà per il Beneficiario di presentare nella succ~ssiva Domanda 

di rimborso la documentazione completa, comprensiva delle integrazioni 

richieste, con riferimento alle spese per le quali le verifiche sono state sospese. In 

ogni caso il Beneficiario dovrà inviare nei termini indicati dall' AdG i chiarimenti, 

le integrazioni e/ o la documentazione richiesta, pena la definitività del mancato 

forza maggiore e legittimo impedimento. 
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semestre successivo alla chiusura del progetto, il Beneficiario 

presentare all' AdG il riepilogo generale delle domande di rimborso presentate 

(cosiddetto rendiconto generale), corredato da una relazione finale sulle attività 

svolte e sugli obiettivi raggiunti. L' AdG procederà quindi tempestivamente ad 

attivare la verifica amministrativo-contabile a saldo attraverso una metodologia 

campionaria. 

Nel caso di mancata esibizione della documentazione richiesta o di mancato 

riscontro alle richieste di chiarimenti, Yespletamento della verifica si intende 

sospeso fino a quando _non perverranno i chiarimenti, le integrazioni e/ o i 

documenti richiesti. 

In ogni caso il Beneficiario dovrà inviare nei termini indicati dall' AdG i 

chiarimenti, le integrazioni e/ o la documentazione richiesta, pena la definitività 

del mancato riconoscimento delle spese e delle decurtazioni operate. Sono fatti 

salvi i casi di forza maggiore e legittimo impedimento. 

Ali' esito della verifica amministrativo-contabile a saldo, l' AdG procederà alla 

notifica di decisione definitiva sulla valutazione dei risultati di progetto e la 

relativa congruità delle spese sostenute/ attività realizzate e alla liquidazione del 

saldo. 

I pagamenti saranno costituiti da due quote, comunitaria e nazionale, per ciascun 

Fondo, e potranno essere subordinati all'accreditamento della quota comunitaria 

sul Fondo di Rotazione da parte della Commissione Europea. L' AdG non potrà 

quindi essere ritenuta responsabile degli eventuali ritardi nella liquidazione, che 

potrebbero verificarsi a causa della mancanza di disponibilità dei sopraccitati 

fondi. 

Ogni somma richiesta dal Beneficiario non dovrà superare il contributo 

complessivo e pro quota per ogni Fondo, previsto dalla presente Convenzione. 

Inoltre il Beneficiario si impegna a comunicare tempestivamente all' AdG le 

economie eventualmente sopravvenute, qualora queste superino la quota del 

30% rispetto all'importo totale del progetto. Il Beneficiario non potrà comunque 

utilizzare le predette economie in assenza di formale approvazione della stessa 

AdG. 

Il Beneficiario, nonché 

cofinanziate dai fondi, ha/hanno l'obbligo di rispettare, 
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contabile, i principi 

dalla legislazione vigente, nonché di adottare un sistema di contabilità separata o 

adeguata codifica contabile e informatizzata per tutte le operazioni relative al 

progetto. 

Il Beneficiario assicura che tutti i documenti giustificativi relativi alle spese del 

progetto saranno tenuti a disposizione dell' AdG, della Commissione Europea e 

della Corte dei conti almeno per un periodo di cinque anni successivi alla 

conclusione del progetto, secondo quanto disposto dall'art. 3 della presente 

Convenzione e comunque nel rispetto dei vincoli stabiliti dall'art. 140 del Reg. 

(UE) 1303/2013, dall'art. 51 del Regolamento (UE) n. 223/2014 e dalla normativa 

nazionale. 

La decorrenza del termine è sospesa in caso di procedimento giudiziario o su 

richiesta debitamente motivata della Commissione. I documenti progettuali 

devono essere conservati sotto forma di originali o di copie ·autenticate su 

supporti cartacei ed informatici che ne garantiscano l'adeguata conservazione e 

l'immediata intelligibilità. 

I crediti derivanti dalla presente Convenzione non possono, in nessun caso, 

essere oggetto di cessione a terzi. 

Il Beneficiario con la sottoscrizione della presente Convenzione, al ricorrere dei 

presupposti di legge (art.3 della L.136/2010) e relativamente alle operazioni da 

Esso medesimo poste in essere, assumerà tutti gli obblighi di tracciabilità dei 

flussi finanziari di cui all' art.3 della L. 13 agosto 2010, n. 136 e successive 

modifiche, sin d'ora prendendo atto che: 

• il mancato rispetto degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari, oltre 

alle sanzioni specifiche, comporta la nullità assoluta dei relativi contratti 

sottoscritti, con i rimedi previsti nella legge 136/2010 medesima; 

• ugualmente il mancato utilizzo degli strumenti prescritti a consentire la 

piena tracciabilità delle operazioni realizzate dal Beneficiario, al ricorrere dei 

relativi presupposti, comporterà le sanzioni ed i rimedi di legge; 

• in caso di affidamento di attività, servizi e/ o forniture a soggetti terzi nelle 

modalità previste dall'art. 9 della presente Convenzione, all'atto della 

conoscenza dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi di 

tracciabilità finanziaria di cui al presente articolo, deve 
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risoluzione del rapporto contrattuale, 

contestualmente I' AdG e uguale obbligo grava sulla sua controparte 

contrattuale; è obbligato ad inserire in tutti i contratti stipulati per 

l'esecuzione delle attività di cui alla presente Convenzione, pena la loro 

nullità, una clausola contrattuale conforme al modello descritto nell'allegato 

1 alla Determinazione n. 8 del 18 novembre 2010 dell'Autorità di Vigilanza 

dei Contratti Pubblici. 

Al fine di consentire il monitoraggio fisico, finanziario e procedurale del 

progetto il Beneficiario dovrà fornire ali' AdG: 

• le informazioni, anche mediante l'utilizzo del SIGMA Inclusione/FEAD, sui 

risultati raggiunti e sugli effetti prodotti per la valorizzazione, ove richiesto, 

degli eventuali indicatori ed ogni informazione richiesta sulle attività di cui 

alla presente Convenzione; 

• tutta la documentazione relativa allo stato di avanzamento degli interventi, 

necessaria in particolare per l'elaborazione del Rapporto di Valutazione, del 

Rapporto annuale di attuazione e del Rapporto finale di attuazione del PON, 

e del Rapporto di valutazione, della Relazione di attuazione annuale e della 

Relazione di attuazione finale del PO I FEAD; 

• ogni informazione necessaria richiesta dagli organi preposti alla supervisione 

del Programma. 

L' AdG verifica altresì la conformità di quanto realizzato rispetto alla proposta 

progettuale e alle finalità dell'Avviso 4/2016. 

Art.11 

Irregolarità e sanzioni 

Se a seguito dei controlli saranno accertate delle irregolarità sanabili, al 

Beneficiario sarà richiesto di fornire chiarimenti e/ o integrazioni atti a sanare le 

criticità riscontrate, entro un termine perentorio di 10 giorni dalla data di 

ricezione da parte del Beneficiario della richiesta di chiarimenti dell' AdG. 

Laddove il Beneficiario non provveda nei tempi stabiliti, sarà facoltà dell' AdG 

procedere alla decurtazione degli importi oggetto di rilievo nonché adottare 

provvedimenti alternativi che nei casi più gravi potranno comportare anche la 

risoluzione della Convenzione con conseguente revoca 
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di eventuali somme già erogate, salvo la possibilità di richiedere il 

risarcimento del danno subito dall' AdG. 

L' AdG può revocare in tutto o in parte il contributo, a suo insindacabile giudizio 

e comunque nel rispetto del principio di proporzionalità in relazione alla gravità 

dell'inadempimento, nel caso di: 

a) rifiuto di collaborare, nell'ambito dei controlli, alle visite ispettive; 

b) inadempimento all'obbligo di esatta esecuzione delle attività, di cui all'art. 3, 

facente capo al Beneficiario; 

c) interruzione o modifica, non previamente autorizzata, del progetto 

finanziato; 

d) inadempienza nell'attività di reporting (relazioni intermedie e finali) e/ o di 

monitoraggio e di rendicontazione delle spese (ivi inclusa la trasmissione dei 

giustificativi di spesa e delle relative relazioni sull'attività svolta), sia sotto il 

profilo del mancato invio sia sotto il profilo della non conformità della 

documentazione alle previsioni della presente Convenzione; 

e) irregolarità contabili accertate in sede di controllo della rendicontazione o 

emerse in sede di controlli ispettivi; 

f) recesso non giustificato del Beneficiario dalla presente Convenzione; 

g) perdita dei requisiti minimi previsti nell'Avviso per l'esecuzione delle 

attività del progetto; 

h) non veridicità di una o più dichiarazioni rilasciate per la partecipazione 

all'Avviso; 

i) mancato rispetto delle regole di informazione pubblicità di cui all'art. 17; 

j) in tutti gli altri casi in cui la presente Convenzione prevede espressamente la 

revoca del contributo. 

La revoca è disposta dall' AdG con le medesime forme dell'assegnazione. Tale 

atto dispone, altresì, in merito al recupero delle somme che siano state 

eventualmente erogate indebitamente. 

Nel caso in cui una somma erogata al Beneficiario debba essere recuperata, lo 

stesso si impegna a restituire all' AdG la somma in questione nel termine 

concesso dall' AdG, anche se il Beneficiario non è stato il destinatario finale della 

somma erogata. 
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la restituzione dei predetti importi non venisse effettuata nel termine 

concesso, l' AdG si riserva il diritto di recuperare direttamente le somme dovute 

dal destinatario finale del contributo, ferma restando la responsabilità del 

Beneficiario e salvo, in ogni caso, il diritto al risarcimento dei danni patiti. 

Se la disposizione di recupero non è onorata nei tempi previsti, alla somma 

saranno aggiunti gli interessi legali. Gli interessi sul ritardato rimborso saranno 

riferiti al periodo tra la data ultima prevista per il rimborso e la data in cui l' AdG 

riceve il completo pagamento della somma dovuta. Ogni rimborso anche parziale 

verrà imputato prioritariamente a copertura prima degli interessi e delle penali e, 

successivamente, della sorte capitale dovuta. 

Se i rimborsi non sono stati effettuati nel tempo fissato, le somme da restituire 

all' AdG potranno essere recuperate tramite compensazione diretta con le somme 

ancora dovute al Beneficiario, dopo averlo informato, tramite lettera 

raccomandata A/R o via PEC. 

Resta inteso che qualora intervengano ragioni di interesse pubblico che non 

consentano di differire il recupero delle somme alla scadenza del termine 

concesso, l' AdG potrà provvedere al recupero immediato, tramite 

compensazione diretta. 

Il Beneficiario, a mezzo della sottoscrizione della presente Convenzione, 

manifesta sin d'ora pieno ed incondizionato consenso alle modalità di 

compensazione sopra descritte. 

L' AdG potrà anche avvalersi, per il recupero coattivo delle somme dovute dal 

Beneficiario, della procedura di riscossione prevista per le entrate patrimoniali 

dello Stato, oltre che delle procedure ordinarie, anche giudiziali. 

In ogni caso, qualora in sede di realizzazione dei progetti si riscontrino 

significativi disallineamenti nell'avanzamento finanziario della spesa o nei 

risultati previsti, l'Autorità di Gestione sin d 1ora si riserva la facoltà di adottare 

ogni provvedimento utile ad assicurare l'efficacia e l'efficienza delle iniziative, ivi 

inclusa la rimodulazione del budget e delle attività progettuali. 

Il progetto finanziato potrà essere oggetto di controllo da parte delle Autorità di 

audit, della Commissione europea, <,iella Corte dei conti o di altri organismi di 

controllo. 
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Art.12 

Responsabilità verso terzi 

Il Beneficiario, in rappresentanza della Regione/Provincia autonoma, si impegna 

ad operare nel pieno rispetto delle leggi e dei regolamenti vigenti. II MLPS non è 

responsabile per eventuali danni che possano derivare a terzi dalla gestione delle 

attività effettuate in modo non conforme agli articoli della presente Convenzione. 

Il Beneficiario si impegna, in conseguenza, nella suddetta sua qualità, a sollevare 

il MLPS da qualsiasi danno, azione, spesa ·e costo che possano derivare da 

responsabilità dirette od indirette dell'Ente territoriale rappresentato. 

Art.13 

Efficacia e modifiche 

La presente Convenzione ha efficacia, salvo ipotesi di revoca totale o parziale per 

giustificati motivi, fino · alla chiusura definitiva delle procedure di 

rendicontazione. 

Qualora ricorrano i presupposti di legge, il decreto direttoriale di approvazione 

della presente Convenzione verrà sottoposto al controllo preventivo di 

legittimità dei competenti organi di controllo. In tal caso la Convenzione 

medesima vincolerà il MLPS solo a partire dalla data di comunicazione 

dell'avvenuto positivo controllo mentre, in ogni caso, sarà vincolante per il 

Beneficiario a far data dalla sua sottoscrizione. 

Eventuali modifiche e/ o integrazioni alla presente Convenzione ed al relativo .. 
progetto, sono apportate con atto scritto a firma dell' AdG e del rappresentante 

legale della Regione/Provincia autonoma. 

L' AdG non autorizzerà richieste di mod~che che: i) superano l'importo massimo 

del contributo assegnato, ii) non sono rispondenti alle indicazioni dell'Avviso 

n.4/2016, iii) mutano sostanzialmente le caratteristiche strutturali del progetto 

(e.g. oggetto, attività, destinatario, etc.). 

Art.14 

Recesso dell' AdG 

L' AdG può recedere unilateralmente, in qualsiasi momento, senza preavviso, 

dalla presente Convenzione nelle seguenti ipotesi: 
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- per giusta causa, intendendosi per tale, a titolo esemplificativo e non esaustivo, 

ognì fattispecie che faccia venire meno il rapporto di fiducia sottostante; 

- in caso di sospensione ingiustificata delle attività da parte del Beneficiario. 

Il Beneficiario ha diritto al versamento del contributo per la quota parte del 

progetto realizzato (purché correttamente ed utilmente), rinunciando 

espressamente, ora per allora, a qualsiasi ulteriore eventuale pretesa, anche di 

natura risarcitoria, ed a ognì ulteriore indennizzo e/ o rimborso, anche in deroga 

a quanto previsto dall'art. 1671 cod.civ. 

Nei casi di recesso dell' AdG, il Beneficiario entro 60 gg. dalla comunicazione del 

recesso da parte dell' AdG deve richiedere i pagamenti delle fatture inserite nelle 

Domande di pagamento a quella data presentate. In caso di mancata richiesta nei 

termini indicati, l' AdG non erogherà alcuna somma per gli interventi previsti ed 

attuati fino alla data di esercizio del diritto di recesso. 

Art.15 

Rinuncia al contributo 

In casi giustificati e dettagliatamente motivati, il Beneficiario potrà comunicare 

ali' AdG la rinuncia parziale o totale al finanziamento. La rinuncia parziale al 

contributo potrà essere ammessa solo. nel caso in cui il Beneficiario abbia 

effettuato attività per un importo pari o superiore al 50% del valore del costo del 

progetto. 

L' AdG valuterà in questo caso la richiesta di rinuncia parziale e potrà accettarla 

solo nel caso in cui la percentuale delle attività svolte (superiori comunque al 

50%) sia funzionale all'obiettivo del progetto e comunque autonomamente 

utilizzabile; in caso contrario verrà richiesto al Beneficiario di rimborsare in tutto 

o in parte la somma già pagata. 

La rinuncia totale è ammessa alle condizioni e con gli effetti di legge. 

Art.16 

Protezione dei dati e riservatezza 

Tutti i dati contenuti nella presente Convenzione, inclusa la sua esecuzione, o ad 

essa inerenti, dovranno essere trattati sotto la responsabilità del Beneficiarìo in 

termini conformi al vigente Codice della Privacy (Art. 4 D.lgs. 196/03). Tutti i 
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dati saranno trattati dall' AdG esclusivamente per le finalità 

all'attuazione della presente Convenzione. 

Il Beneficiario e/ o i partner di progetto potranno (ex Art. 7 del D.Lgs. 196/03), su 

richiesta scritta, avere accesso ai propri dati personali detenuti dall' AdG e 

correggere ogni informazione incompleta o imprecisa. I Beneficiari potranno 

inviare ogni richiesta di chiarimento in merito alla gestione dei dati personali 

direttamente all' AdG. 

Il Beneficiario dovrà prendere i provvedimenti necessari per vietare ogni 

diffusione illecita ed ogni accesso non autorizzato alle informazioni sulla 

contabilità del progetto, ai dati relativi all'attuazione, necessari per la gestione 

finanziaria, il monitoraggio e il controllo. 

Le informazioni relative alle eventuali modifiche dei dati trasmessi, dovranno 

essere comunicate unicamente ai soggetti che, nell'ambito della struttura 

dell' AdG, degli Organismi di controllo e delle Istituzioni comunitarie, hanno 

titolo ad accedere ai dati sensibili nell'esercizio delle proprie funzioni. 

Il Beneficiario dichiara, ad ogni effetto di legge, che i dati personali forniti sono 

esatti e corrispondono al vero, esonerando l' AdG da qualsivoglia responsabilità 

per errori materiali di compilazione ovvero per errori derivanti da un'inesatta 

imputazione dei dati stessi negli archivi elettronici e cartacei allo scopo tenuti. 

Il beneficiario e ciascun eventuale partner di progetto hanno l'obbligo di 

mantenere riservati i dati e le informazioni, ivi comprese quelle che transitano 

per le apparecchiature di elaborazione dati, di cui vengono in possesso e, 

comunqÙe, a conoscenza, di non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e 

di non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo, per scopi diversi da quelli 

strettamente necessari all'esecuzione della presente Convenzione e comunque 

per i tre anni successivi alla cessazione di efficacia della presente Convenzione. 

L'obbligo anzidetto sussiste, altresì, relativamente a tutta la documentazione 

predisposta ai fini dell'esecuzione della presente Convenzione; tale obbligo non 

concerne i dati che siano o divengano di pubblico dominio. 

Il Beneficiario è responsabile per l'esatta osservanza da parte dei propri 

dipendenti, consulenti e collaboratori, nonché degli eventuali terzi affidatari, 

degli obblighi di segretezza anzidetti. 
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In caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza, l' AdG ha la facoltà di 

adottare le sanzioni previste dall'art. 11, fermo restando che il Beneficiario sarà 

tenuto al risarcimento dei danni che dovessero derivare all' AdG; 

Ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 13 D.Lgs. 196/2003, i dati personali raccolti 

nell'ambito della presente procedura verranno trattati al solo fine di ottemperare 

agli obblighi di cui alla legge 136 del 2010 ed all'esecuzione della Convenzione. 

Il trattamento dei dati sarà effettuato tramite supporti cartacei ed informatici, dal 

titolare, dal responsabile e dagli incaricati con l'osservanza di ogni misura 

cautelativa, che ne garantisca la sicurezza e la riservatezza. 

Tutti i dati richiesti devono essere obbligatoriamente forniti dal Beneficiario al 

fine degli adempimenti di legge; in difetto si potrà determinare l'impossibilità 

per l' AdG di procedere al pagamento di quanto dovuto fermo restante il diritto 

alla risoluzione del contratto, ai sensi della legge 136 del 2010. Il titolare del 

trattamento è l' AdG del PON Inclusione. 

Art.17 

Responsabilità di informazione dei beneficiari 

Costituisce primaria responsabilità del soggetto Beneficiario e/ o dei partner di 

progetto, ai sensi di quanto previsto al punto 2.2 dell'Allegato XII del Reg. (UE) 

n. 1303/2013 e dall'art.19 del Reg. (UE) n. 223/2014, dare risalto del sostegno dei 

fondi all'operazione attraverso il corretto utilizzo dei loghi dell'Unione e del 

fondi che sostengono l'operazione. Tutte le misure di informazione e di 

comunicazione a cura del beneficiario/partner riconoscono il sostegno dei fondi 

all'operazione riportando: 

a) l'emblema dell'Unione, conformemente alle caratteristiche tecniche stabilite 

nell'atto di attuazione adottato dalla Commissione ai sensi dell'articolo 115, 

paragrafo 4, insieme a un riferimento all'Unione; 

b) un riferimento ai fondi che sostengono l'operazione. 

Nel caso di un'informazione o una misura di comunicazione collegata a 

un'operazione o a diverse operazioni cofinanziate da più di un fondo, il 

riferimento di cui alla lettera b) può essere sostituito da un riferimento ai 

fondi SIE. 
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Durante l'attuazione di un1operazione, il Beneficiario/partner informa il pubblico 

sul sostegno ottenuto dai fondi: 

c) fornendo, sul proprio sito web, ove questo esista, una breve descrizione 

dell'operazione, in proporzione al livello del sostegno, compresi le finalità e i 

risultati, ed evidenziando il sostegno finanziario ricevuto dall'Unione; 

d) collocando almeno un poster con informazioni sul progetto (formato minimo 

A3), che indichi il sostegno finanziario dell'Unione, in un luogo facilmente 

visibile al pubblico, come l'area d'ingresso di un edificio. Il 

beneficiario/partner si assicura che i partecipanti siano stati informati in 

merito a tale finanziamento. 

Qualsiasi documento, relativo all'attuazione di un'operazione, usato per il 

pubblico oppure per i partecipanti, compresi certificati di frequenza o altro, 

contiene una dichiarazione da cui risulti che il programma operativo è stato 

finanziato dal fondo o dai fondi. 

Per i progetti cofinanziati che comportano l'acquisto di uno o più oggetti fisici 

(ad esempio PC, stampanti, ecc.), si richiede di apporre su tali oggetti 

un'etichetta standard con i loghi dell'Unione Europea, del PON Inclusione e del 

POIFEAD. 

Art.18 

Informazioni su opportunità di finanziamento e bandi 

Le informazioni relative a Bandi di gara e Contratti e Bandi di concorso, 

pubblicate nella sezione "amministrazione trasparente" del sito istituzionale del 

Beneficiario/partner, fermi restando gli obblighi di legge ed in particolare quelli 

previsti dal D.L. 33/2013, devono contenere:. 

il riferimento al PON "Inclusione" ed al PO I FEAD; 

il riferimento al FSE e al FEAD; 

il Codice Unico di Progetto (CUP) del progetto a cui il bando si riferisce; 

il Codice Identificativo di Gara, se previsto; 

l'oggetto; 

la data di pubblicazione; 

la data di scadenza per la presentazione delle proposte/ candidature; 
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delle URL con i documenti correlati, gli eventuali allegati e 

comunicazioni successive o, in alternativa, la URL della pagina dedicata, ove 

prevista, allo specifico bando. 

I beneficiari/partner cui non si applica il D.L. 33/2013 sono comunque tenuti a 

pubblicare su propri siti o pagine dedicate, raggiungibili dalla homepage, 

informazioni su avvisi, bandi e inviti per contratti di lavori, servizi e forniture 

sottosoglia o soprasoglia comunitaria e i bandi di concorso per il reclutamento, a 

qualsiasi titolo, di persone, secondo le modalità sopra indicate. 

Al fine di consentire l'alimentazione del Portale Opencoesione, istituito ai sensi 

dell'articolo 115, comma 1 lettera b) del Regolamento UE 1303/2013, per fornire 

informazioni su tutti i Programmi operativi del paese e sull'accesso agli stessi, i 

beneficiari/partner sono tenuti a comunicare all' AdG l'elenco aggiornato delle 

URL delle relative sezioni su bandi di gara e bandi di concorso. 

I Beneficiari riceveranno dall' AdG indicazioni dettagliate in merito al rispetto 

degli obblighi sulle azioni di informazione e comunicazione degli interventi 

finanziati dal PON Inclusione e dal PO I FEAD, con particolare riguardo 

all'utilizzo dei loghi e alle informazioni da inviare per l'alimentazione del portale 

Opencoesione. 

Art.19 

Tentatiyo di conciliazione e Foro esclusivo 

Per ogni controversia che possa insorgere in ordine alla validità, interpretazione, 

esecuzione o risoluzione della presente Convenzione, dopo un preliminare 

tentativo di soluzione in via conciliativa, sarà competente in via esclusiva il Foro 

di Roma. 

Art.20 

Sottoscrizione della Convenzione e decorrenza del rapporto 

La presente Convenzione sarà sottoscritta con firma digitale e si intenderà 

conclusa nel momento in cui la parte che avrà apposto per prima la propria 

sottoscrizione riceverà dall'altra parte - via PEC - la medesima Convenzione 

regolarmente anche da tale parte sottoscritta. 

- _j 
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La stessa Convenzione acquisterà efficacia dal momento del completamento 

dell'iter di controllo previsto per la medesima. 

Ministero del lavoro e delle Politiche R.,egiQflwr,rovincia: au.tonoin 
Sociali Direzione Generale per la lotta metropolitami/Coµiurto/Àm. 
alla povertà e per la programmazione :rerritòrlale 
sociale 

Il Direttore Generale ~llE!galE!#P.Pre~n~itM.::~R 
Dott. Raffaele Michele Tangorra ~~!~K~! 

Firma: Firma: 

Luogo e Data: Luogo e Data: 

Allegati c.d.s. 

Allegato 1 Dichiarazione avvio attività e richiesta anticipo 

Allegato2 Modello B - Formulario per la presentazione della Proposta di intervento 

Allegato3 Scheda 1 - Piano finanziario {fornire una scheda per ciascuna delle annualità di 

realizzazione del progetto) 

Allegato4 Scheda 2 - Cronoprogramma 

Allegato5 Modello di lettera di adesione dei partner 
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,1//egutn El / 

Allegato delibera di va riazione del bilancio riportant e i dat i d'interesse del Tesor iere 

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO 

MISSIONE u 

Proeramma 10 
Tltclo I 

Totale Programma 10 

TOTALE M ISSIONE 
u 

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA 

TOTALE GENERALE DELLE USCITE 

TITOLO, TIPOLOGIA 

TITOLO 

Tlpolo1Ja 101 

OTALETrTOLO 

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA 

TOTALE GENERALE DEUE ENTRATE 

data : 29/01/2018 n. protocollo ......... . 
Rif. Proposta di de libera del PRI/DEL/ 2018/00002 

SPESE 

OENOMlNAZJONE. 

M iniane n • Diri tt i socia/I, polltk M socia/I e 

Jamlgllo 
Pro11o1mma 10 • Pohtlca reclonale unharia per I 
dlrlttlsoclal/1tafam1tlla 
Spuec.orrent1 res idu i presunt i 

previsione di competenui 
prevlsioned lcu u 1 

Pro1r.mma 10 • Polltk a re1lona!e unitaria per I 
dinttl sodai! e la fami1Ha residu i pres unti 

previsione di competenza 
previ sione di cassa 

Missione Jl • Diri tti socio/I, pofltk ht soc:lafl e 
/om lgl lo residui presunti 

previsione di competen·1a 
previsione di cassa 

residui presunti 
previsione di competenza 

previsione di cassa 

residui presunti 
previsione di competenH 
previsione d! as.s.i 

ENTRATE 

DENOMINAZIONE 

TRASFERIMENTI CORRENTI 

Trasferimenti corrtntl da Amm!nistruionl 
pubblk:he 

TRASFERIMENTI CORRENTI 

residui prtsuntl 
previsione di competenza 
previsione di cn.s.a 

residui pre..suntl 
previsione di compete.nia 
previsione di cassa 

residui presunti 
previsione di competeni a 
previsione di caua 

residui presunti 
previsione di competenu 

revisione di cassa 

PREVISIONI 
AGGIORNATtAUA 

PAECIOENTE 
VARIAZIONE· DELIBERA 
N ••• . • ESEROZIO ZOII 

PREVISIONI 

AGGIORNATE Al.LA 
PRECEDENTE 

VARIAZIONE· 
DELIBERA N. M .. . 

ESERCIZIO ?017 

0,00 

0,00 

0.00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

000 

VARIAZIONI 

In aumento lndlmlnuJJrm1 

1..919.656,82 
1.919.656,82 

1.919,656,82 
1.919.656,82 

1.9 19.656,8 2 

1.919.656,82 

1.919.656,82 
1.9151.656,82 

1.919.6S6 ,82 

l 919.6S6,82 

Allegaton.811 
al D.Lgs 118/2011 

PREVISIONI AGGIORNATE ALLA OfUBERA I 
OGGmo • ESEROZIO 2018 

PREVISIONI AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN OGGmo . ESERCIZIO 

2017 

0,00 

0,00 

0.00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

000 




